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Prefazione

Queer in Italia 2 (QI2) è il secondo volume di un progetto che aveva visto la luce 
nel 2011 e che per la prima volta si era proposto di restituire un’immagine plurale, 
seppur parziale, di un movimento che aveva preso a definirsi, tra le altre cose, queer. 
Il sottotitolo del primo Queer in Italia, “Differenze in movimento”, voleva ricono-
scere le differenze interne in quel movimento e la sua natura sperimentale, pronta 
a testimoniare le trasformazioni delle soggettività politiche legate alle esperienze di 
resistenza al sessismo, all’eterocentrismo e ad altre forme di oppressione sistemiche 
radicate nei corpi dei soggetti.

A distanza di 15 anni QI2 propone la ripresa di un metodo analogo di indagine. 
Partendo dallo stimolo di un questionario fatto circolare alle persone invitate, 30 
singolǝ, gruppi e collettivi hanno raccolto la sfida di articolare il significato molte-
plice di un posizionamento queer e transfemminista oggi in Italia.

Ma, ponendosi in relazione esplicita con il suo lontano precedente, QI2 vuole 
anche proporre una verifica a distanza sui cambiamenti avvenuti da allora, sulle 
autorappresentazioni e autonominazioni ancora ‘in movimento’. In questo senso 
QI2 pratica un doppio sguardo, offrendo un prezioso archivio non solo dell’oggi 
ma anche della storia recente del queer in Italia a partire dai primi anni Duemila.

QI2 è rivolto a chi si riconosce come parte di un “queer in Italia” che ha vi-
sto l’espansione della sigla LGBTQIA+, ma anche a chiunque si senta interpellatɜ 
in qualche modo dalle trasversalità delle lotte riconosciute o meno in quella sigla: 
soggettɜ lesbiche, gay, bisessuali, transessuali e transgender, intersessuali, asessuali, 
così come persone non binarie o resistenti alle norme oppressive dell’abilismo, dello 
specismo, della razzializzazione. 

Riconoscere la molteplicità delle oppressioni significa moltiplicare le occasioni 
di alleanze e praticare l’intersezionalità a partire da sé. Ma significa anche rivedere 
continuamente il nostro linguaggio, le nostre pratiche e le nostre relazioni, affinché 
la trasversalità promessa dal queer trasformi realmente il nostro mondo.

Il volume è sia un momento di autoriflessione transfemminista e queer, sia uno 
strumento per far conoscere la ricchezza e la complessità politica dei nostri posizio-
namenti. Riflettendo su di sé, il volume non dimentica la dimensione di proiezione 
e slancio verso l’esterno. Politicizza le dimensioni soggettive mettendole alla prova 
dello spazio pubblico, là dove veniamo sempre più negate e sospinte ai margini, 
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8 Queer in Italia 2

perché la nostra resistenza alle norme di genere, alla riproduzione dei modelli cis-
etero-patriarcali e alla subordinazione di classe, razza, genere e sessualità viene a 
toccare nodi nevralgici dell’attuale capitalismo di crisi.

Nel momento di chiudere questo volume le destre al governo in Italia inaspri-
scono la battaglia contro quella che chiamano “ideologia gender”, in nome della 
famiglia ‘tradizionale’, della naturalità delle identità di genere fissate secondo il bi-
nario gerarchizzato uomo/donna, e contro la crescente visibilità delle scelte di auto-
determinazione trans*, inclusi i soggetti non ancora maggiorenni. Per chi ci attacca, 
l’unica educazione al genere deve essere la loro.

Anche per questo il frangente storico di QI2 si offre come un momento significa-
tivo per rivedere i percorsi queer e transfemministi, affermando non solo la dignità 
ma la radicale necessità dei nostri vissuti e delle nostre forme di lotta condivisa.

Contraria a subdole forme di mainstreaming e gentrificazione dei discorsi queer, 
la collana áltera intende testimoniare con la ripetizione di questo progetto la com-
plessità inappropriabile delle voci transfemministe queer. Gli spazi in cui agiamo 
sono vari: da quelli attivisti e autogestiti alle università, dai social media agli spazi 
performativi. Ogni spazio e ogni luogo offrono opportunità e ostacoli specifici: an-
che per questo abbiamo imparato ad attraversarli. Situatɜ e posizionatɜ diversamen-
te, rivendichiamo il valore dei nostri tentativi di trasgredire e decostruire tutte le 
frontiere che ci dividono.

Ordinato in ordine alfabetico, il volume, composto da brevi articoli e da inter-
venti visivi, è da leggere tutto di un fiato o saltando liberamente in ogni direzione. 
L’ordine alfabetico è in realtà un disordine che dissemina senza un percorso defini-
to. Chi legge potrà creare il proprio percorso e scegliere le sue connessioni. Come 
suggerito dalla copertina del precedente volume di àltera, Fare mondo di Liana Bor-
ghi, ognuna può e deve attivare le proprie mappe mentali per risituarsi in nuove 
relazioni di potere meno oppressive.

Alcunɜ dellɜ partecipanti in QI2 erano presenti anche in QI, ma la maggior parte 
è nuova al progetto, e amplia lo spettro delle generazioni rappresentate e dei loro 
vissuti politici. I due volumi, pur collegati, si possono leggere insieme o separata-
mente.

QI2 non vuole essere una mappa esaustiva o sistematica del movimento queer in 
Italia, ma forse molto di più: uno strumento curato e partecipato per guardare alle 
differenze attraversate dal movimento e captare con l’intelligenza dell’affetto poli-
tico l’accelerazione impetuosa del presente, trovando altri modi per “fare mondo”.

Nota

Il volume accoglie la sperimentazione di un linguaggio inclusivo ma senza cercare 
di uniformare l’eterogeneità dei suffissi di genere, neutri, inclusivi o non binari che 
siano. Il curatore riconosce la natura sperimentale di queste pratiche di sciopero di 
genere linguistico nella lingua scritta, che vanno di pari passo con la sperimentazio-
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 Prefazione 9

ne nella vita sociale delle soggettività trans, trans*, non binarie, transgender e anche 
cis, critiche rispetto alla costruzione obbligatoria del genere attraverso la nomina-
zione e l’autonominazione. Nelle sue pagine il curatore ha scelto varie soluzioni, 
marcando o non marcando il genere, nella direzione di una incoerenza che è del 
tutto intenzionale. Ciascuna si è presa la libertà di cui sentiva il bisogno. 
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